
Organismo di Controllo “Patata novella di Galatina” DOP

Istruzioni per la compilazione del modulo di adesione/variazione

al Sistema dei Controlli

Il  modello di adesione/variazione consente la richiesta di adesione al  Sistema dei Controlli  di
Conformità per il prodotto agroalimentare a Denominazione di Origine Protetta “Patata novella di
Galatina” o la variazione dei dati precedentemente comunicati (terreni da iscrivere, variazione sedi
di stoccaggio o confezionamento, ecc.). 

Esso dovrà essere utilizzato:

1. dalle AZIENDE AGRICOLE, per le seguenti comunicazioni:

 richiesta di assoggettamento al Sistema dei Controlli (c.d. prima adesione);

 richiesta di variazione superfici rispetto a quelle già iscritte e sottoposte a controllo
(variazione terreni);

Potrà essere  utilizzato  dalle  aziende agricole  per  effettuare  richiesta  di  conferma dell'adesione,
senza alcuna variazione terreni (conferma adesione), in sostituzione del MOD. 09 o altra diversa
comunicazione utile allo scopo. Infatti, anche le aziende agricole già iscritte e che non debbano
procedere ad alcuna variazione terreni (quindi non rientranti nelle casistiche precedentemente prese
in considerazione) sono tenute a trasmettere, nel termine previsto per conferma/recesso (31 luglio di
ciascun anno) comunicazione indicante, per ciascun terreno iscritto, il tipo di coltivazione che si
intende intraprendere  nella  campagna in  corso,  ai  fini  del  controllo  del  rispetto  dell'obbligo  di
avvicendamento colturale previsto dall'art. 7 – D3 – del Disciplinare di Produzione. 

Coloro che non intendono produrre per la campagna in corso ma, comunque, vogliano mantenere la
propria iscrizione in Elenco (quindi non effettuino richiesta di conferma né di recesso dal Sistema
dei Controlli nel termine del 31 luglio – vedere punto 6.5 del Dispositivo per il Controllo) potranno
trasmettere tale comunicazione anche oltre il predetto termine, purché entro il 31 dicembre.

Per  la  predetta  conferma di  adesione  è,  comunque,  possibile  anche  l'utilizzo  di  altre  forme  di
comunicazione, quali nota a mezzo pec o fax, purché dalle stesse si vinca la volontà di conferma ed
il tipo di coltivazione cui destinare i terreni iscritti. 

2. dai CONDIZIONATORI/CONFEZIONATORI, per le seguenti comunicazioni:

 richiesta di assoggettamento al Sistema dei Controlli (c.d. prima adesione);

 richiesta di variazione dati rispetto a quelli precedentemente comunicati (variazione
dati).

Il modulo prevede alcuni campi obbligatori (evidenziati in rosso) la cui mancata compilazione non
consente la firma dello stesso. Esso, inoltre, consente il calcolo automatico della tariffa (sia quota
fissa  che  quota  variabile),  che  dovrà  essere  versata  contestualmente  alla  presentazione  della
domanda, allegando ad essa copia di attestazione del pagamento.



Modello di adesione/variazione AZIENDE AGRICOLE

Prima di procedere alla compilazione, si consiglia di seguire le seguenti istruzioni:

1. effettuare il download del modulo di adesione, salvando lo stesso sul proprio computer;

2. compilare i campi relativi alla sezione ANAGRAFICA (prima pagina):

Nella figura in alto sono visibili i campi obbligatori (evidenziati in rosso).

Qualora l'operatore sia una persona fisica:

 nel  campo “legale  rappresentante  dell'azienda”  riportare  quanto  già  inserito  nel  campo
“Signor/a”;

 nei campo “ubicata in via”, “N.”, “Comune”, “Provincia” e “C.A.P.”  riportare quanto già
inserito nella precedente sezione relativa all'indirizzo “e residente in via”, “N.”, “Comune”,
ecc.).

In basso alla prima pagina l'operatore indicherà, flaggando l'opzione relativa, se intende aderire al
Sistema  dei  Controlli  (Chiede  l'assoggettamento  al  Sistema...)  oppure,  se  già  iscritto,  intenda
effettuare  delle  modifiche  alla  sua  precedente  situazione  (Comunica  la  modifica  della
situazione...), in qualità di azienda agricola. Nel caso di variazioni, i  terreni già iscritti che non



siano indicati  in  domanda si  intenderanno  non confermati,  e  pertanto  cancellati  dll'elenco dei
terreni controllati. 

Qualora l'operatore intenda adibire alcuni dei terreni già iscritti  a rotazione per avvicendamento
colturale (ai sensi dell'art. 7 – punto D.3 – del Disciplinare di Produzione) dovrà confermare tali
superfici  nella  scheda  colturale,  indicando  che  trattasi  di  terreni  già  iscritti  ed  indicarne
l'avvicendamento colturale per la campagna cui si riferisce la comunicazione, mediante il menu a
tendina posto a destra della  scheda (es.  frumento).  Tali  superfici  resteranno iscritte  nell'elenco
terreni dell'operatore (sebbene, per la campagna in corso, non producano patata ma altro), e per le
stesse l'operatore pagherà la quota variabile ridotta per i terreni già iscritti.

In base all'opzione scelta il modulo calcolerà la quota fissa dovuta (quota fissa + quota primo anno
in caso di adesione; solo quota fissa in caso di conferma o variazione).

In basso alla seconda pagina vi è l'elencazione della documentazione da allegare alla domanda. 

A quanto indicato occorrerà aggiungere anche:

 copia di  attestazione  di  avvenuto  pagamento  della  quota  dovuta,  come quantificata  dal
modulo stesso, una volta compilato in ogni sua parte;

 copia del documento d'identità;

 copia del fascicolo aziendale SIAN.

L'unico  campo  obbligatorio,  in  tale  sezione,  è  quello  relativo  alla  data  di  compilazione  della
domanda.



Si  passa,  quindi,  alla  sezione  relativa  alla  scheda  colturale,  nella  cui  intestazione  i  campi
obbligatori  saranno  automaticamente  compilati  sulla  base  di  quanto  già  inserito  nella  sezione
anagrafica (prima pagina). L'unico campo eventualmente compilabile, in caso di azienda, è quello
relativo alla PARTITA IVA.

L'opzione  tra  adesione  (PRIMA  RICHIESTA)  e  variazione  (COMUNICAZIONE
MODIFICHE)  verrà  automaticamente  riportata  sul  prospetto,  essedo  stata  precedentemente
flaggata sulla prima pagina del modulo.

Il  compilatore  si  troverà  davanti  ad  uno  schema  riepilogativo  dell'ELENCO  DEI  TERRENI
(SCHEDA COLTURALE) oggetto di domanda.

Nello specifico, analizziamo la sezione a sinistra:



Per ciascun terreno occorrerà indicare:

1. Da Selezionare (menu a tendina): tramite il menu a tendina posto sul bordo sinistro della
scheda, se si tratta di terreno di cui si chiede l'assoggettamento ai controlli (Nuovo) oppure
di superficie già iscritta (Assoggettato). Tale scelta influirà sul calcolo della quota variabile
(prevedendo il tariffario una quota differente in base alle predette casistiche);

2. N°: indicazione progressiva dei terreni oggetto di domanda;

3. COMUNE: indicazione del Comune nel cui territorio si trova il terreno oggetto di domanda;

4. FOGLIO: indicazione del foglio catastale del terreno;

5. PARTICELLE: indicazione della particella che identifica il terreno;

6. TITOLO DI  POSSESSO:  indicazione  del  titolo  in  base  al  quale  si  possiede  il  terreno
(proprietà, affitto, comodato, ecc.).

Analizziamo ora la sezione a destra:

Per ciascun terreno occorrerà indicare:

1. SUPERFICIE CATASTALE TOTALE: la superficie catastale come risultante dal proprio
fascicolo aziendale SIAN, suddividendo la stessa tra ettari (ha) e are (a). 

Ad esempio: superficie catastale di 15.980 mq = 1 ha / 59,8 a 

2. SUPERFICIE  UTILIZZATA:  inserire  la  superficie  utile  come  risultante  dal  fascicolo
aziendale  SIAN.  Tale  indicazione  è  fondamentale  poiché  la  quota  variabile  viene
quantificata in funzione della superficie utilizzata e non sulla base di quella catastale;

3. DATA SEMINA: indicazione della data presunta in cui avverrà la semina. Si rammenta che,
ai  sensi  del  Disciplinare  di  produzione,  la  data  di  impianto  deve  avvenire  nel  periodo
compreso tra il 20 novembre ed il successivo mese di febbraio;



4. EPOCA RACCOLTA PREVISTA: indicazione della data presunta in cui avverrà la raccolta.
Si rammenta che, ai sensoi del Disciplinare di produzione, la raccoltà dovrà avvenire nel
periodo compreso tra la prima decade di marzo ed il 30 giugno di ciascun anno);

5. VARIETA': questa sezione è fondamentale ai fini del riscontro  del rispetto dell'obbligo di
avvicendamento  colturale  (articolo  7  –  punto  D.3  ROTAZIONE  –  del  Disciplinare  di
produzione: E' obbligatorio l'avvicendamento colturale, da eseguire attraverso la rotazione
biennale  con  frumento,  leguminose  da  granella  (fava,  pisello)  o  con  piante  orticole
(zucchino,  finocchio).  È  comunque  vietato  l'impiego  delle  altre  solanacee  (peperone,
pomodoro, melanzana) sia in rotazione con la patata che come colture intercalari). Pertanto,
è obbligatorio indicare – tramite il menu a tendina posto all'estrema destra - il tipo di
coltura che si intende intraprendere su ciascun terreno; tale indicazione dovrà essere
tramessa, tramite questo modulo o attraverso altra idonea comunicazione, anche dalle
aziende agricole già iscritte e che non debbano procedere ad alcuna variazione terreni .

L'ultima parte è quella relativa alla sottoscrizione dell'istante, ai sensi dell'art. 76 del D.P.R. 446/00.

La sezione “Data compilazione” riporta automaticamente la data  precedentemente inserita  nella
precedente pagina.

Una volta  compilato il  modulo,  lo  stesso calcolerà la  quota dovuta e  la  riporterà  nel  prospetto
relativo al RIEPILOGHI IMPORTI.



In basso al  riepilogo importi  vi  è il  campo obbligatorio relativo a  Dati versamento (nel  quale
inserire gli estremi del pagamento) ed il punsante  Controlla modulo, con il quale verificare che
siano stati  compilati tutti i  campi obbligatori  (in caso contrario, uscirà scritta “MODULO NON
VALIDO: controllare prima di stampare”).

Quindi:

 stampare  il  modulo,  limitatamente  alle  pagine  compilate  e  all’ultima  pagina  con  il
riepilogo degli importi;

 firmare il modulo;

 allegare i documenti richiesti: copia carta di identità, attestazione di versamento della
tariffa, copia fascicolo aziendale SIAN, fogli di mappa catastale;

 consegnare o spedire il modulo e gli allegati, con le seguenti modalità:

 a mezzo fax al numero 0832 575101

 a mezzo posta al seguente indirizzo:

 Camera di Commercio di Lecce  - viale Gallipoli n. 39 73100 LECCE;

 a  mezzo  PEC  al  seguente  indirizzo  cciaa@le.legalmail.camcom.it (importante:
trasmettere da indirizzo PEC).

mailto:cciaa@le.legalmail.camcom.it


Modello di adesione/variazione CONDIZIONATORI/CONFEZIONATORI

Prima di procedere alla compilazione, si consiglia di seguire le seguenti istruzioni:

3. effettuare il download del modulo di adesione, salvando lo stesso sul proprio computer;

4. compilare i campi relativi alla sezione ANAGRAFICA (prima pagina):

Nella figura in alto sono visibili i campi obbligatori (evidenziati in rosso).

In basso alla prima pagina l'operatore indicherà, flaggando l'opzione relativa, se intende aderire al
Sistema  dei  Controlli  oppure  effettuare  delle  modifiche  alla  sua  situazione,  in  qualità  di
condizionatore/confezionatore. In base all'opzione scelta il modulo calcolerà la quota fissa dovuta
(quota  fissa  +  quota  primo anno  in  caso  di  adesione;  solo  quota  fissa  in  caso  di  conferma  o
variazione).



In basso alla seconda pagina vi è l'elencazione della documentazione da allegare alla domanda. 

A quanto indicato occorrerà aggiungere anche:

 copia di  attestazione  di  avvenuto  pagamento  della  quota  dovuta,  come quantificata  dal
modulo stesso, una volta compilato in ogni sua parte;

 copia del documento d'identità del legale rappresentante;

 copia del fascicolo aziendale SIAN.

L'unico  campo  obbligatorio,  in  tale  sezione,  è  quello  relativo  alla  data  di  compilazione  della
domanda.

Si  passa,  quindi,  alla  sezione  relativa  all'Elenco  stabilimenti  di
condizionamento/confezionamento,  nella  cui  intestazione  i  campi  obbligatori  saranno
automaticamente  compilati  sulla  base  di  quanto  già  inserito  nella  sezione  anagrafica (prima
pagina).  L'unico  campo  eventualmente  compilabile,  in  caso  di  azienda,  è  quello  relativo  alla
PARTITA IVA.

L'opzione  tra  adesione  (PRIMA  RICHIESTA)  e  variazione  (COMUNICAZIONE
MODIFICHE)  verrà  automaticamente  riportata  sul  prospetto,  essedo  stata  precedentemente
flaggata sulla prima pagina del modulo.



Il  compilatore  si  troverà  davanti  ad  uno  schema  riepilogativo  dell'ELENCO  DEGLI
STABILIMENTI. 

Per ciascun stabilimento, occorrerà indicare:

1. Nome  o  N.  identificativo  dell'impianto:  numero  progressivo  o  comunque  identificatico
dell'impianto, così come definito dal condizionetore/confezionatore;

2. Indirizzo  dell'impianto  di  condizionamento/stoccaggio/condizionamento:  indicazione
dell'indirizzo dell'impianto;

3. Comune: comune nel cui territorio è situato l'impianto;

4. N.  linee  di  lavorazione:  numero  di  linee  di  lavorazione  di  cui  è  fornito  l'impianto.  Si
rammenta che, ai sensi del punto 7.2 iii) del Dispositivo per il controllo di conformità della
DOP  “Patata  novella  di  Galatina”,  nel  caso  in  cui  l'operatore  gestisca  sia  prodotto
convenzionale  che  prodotto  DOP,  questi  devono  essere  separati  spazialmente  (netta
identificazione fisica di aree e linee dedicate alla DOP dalle altre). Il sistema di gestione
spaziale deve essere comprovato da planimentria degli impianti;

5. Capacità di lavorazione: indicazione della capacità di lavorazione dello stabilimento, con
indicazione tonnellate/ora;

6. N. celle di stoccaggio: numero di celle di stoccaggio all'interno del singolo stabilimento (le
stesse devono essere indicate nei layout forniti in allegato);

7. Capacità totale: capacità totale di stoccaggio dello stabilimento, espressa in metri cubi.



L'ultima parte è quella relativa alla sottoscrizione dell'istante, ai sensi dell'art. 76 del D.P.R. 446/00.

La sezione “Data compilazione” riporta automaticamente la data  precedentemente inserita  nella
precedente pagina.

Una volta  compilato il  modulo,  lo  stesso calcolerà la  quota dovuta e  la  riporterà  nel  prospetto
relativo al RIEPILOGHI IMPORTI.

In basso al  riepilogo importi  vi  è il  campo obbligatorio relativo a  Dati versamento (nel  quale
inserire gli estremi del pagamento) ed il punsante  Controlla modulo, con il quale verificare che
siano stati  compilati tutti i  campi obbligatori  (in caso contrario, uscirà scritta “MODULO NON
VALIDO: controllare prima di stampare”).



Quindi:

 stampare  il  modulo,  limitatamente  alle  pagine  compilate  e  all’ultima  pagina  con  il
riepilogo degli importi;

 firmare il modulo;

 allegare i documenti richiesti: copia carta di identità, attestazione di versamento della
tariffa,  copia  Segnalazione  Certificata  Inizio  Attività  (SCIA  Alimentare),  Layout
impianti con indicazione delle linee dedicate alla lavorazione di prodotto DOP o, in caso
di lavorazione anche di prodotto convenzionale, relazione con indicazione procedura che
garantisca la separazione temporale tra prodotto DOP e convenzionale;

 consegnare o spedire il modulo e gli allegati, con le seguenti modalità:

 a mezzo fax al numero 0832 575101

 a mezzo posta al seguente indirizzo:

 Camera di Commercio di Lecce  - viale Gallipoli n. 39 73100 LECCE;

 a  mezzo  PEC  al  seguente  indirizzo  cciaa@le.legalmail.camcom.it (importante:
trasmettere da indirizzo PEC).

mailto:cciaa@le.legalmail.camcom.it

